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II « libro bianco » sulla difesa 

Macmillan attenua 
gli impegni atlantici 

Ridimensionata Vaspirazione al ruolo di « grande » 
sul piano militare — Negative posizioni laburiste 

(Nostro servizio particolare) 

LONDRA. 24. — Il punto-
chiave .di tutta la politica di 
difesa dei governi inglesi di 
questi ultimi anni e stato il 
desiderio di mantenere la 
« indipendenza > militare ed 
economica dell 'imperialismo 
inglese nei confronti dei due 
veri centri di potere milita­
re del mondo attuale, Rus­
sia ed America. Ma questo 
desiderio è irrealizzabile. 
L'Inghilterra non era capa­
ce di partecipare in manie­
ra indipendente alla lotta 
mondiale per il potere nem­
meno nel 1945, e da allora 
lo è diventata sempre meno. 
Costa troppo. In effetti l'In­
ghilterra è costretta a dive­
nire sempre e « assolutamen­
te » più debole, nella misura 
in cui persiste nel partecipa­
re alla concorrenza militare 
dei « grandi ». 

Questa pretesa di « indi­
pendenza », di un ruolo di 
vera grande potenza che la 
forza nucleare allestita con 
molta fatica e spese astro­
nomiche dovrebbe garantire, 
rimane tuttora, come attesta 
il nuovo Libro Bianco sulla 
difesa emesso dal governo. 
un elemento importante nel­
l'atteggiamento del governo 
Macmillan. 

Tuttavia le realtà della si­
tuazione si impongono a po­
co a poco contro ogni sogno 
imperiale. Più o meno silen-
xiosamente, la sostanza del­
la politica di difesa inglese 
sta cambiando, e il recente 
Libro Bianco dà segni anche 
di questo cambiamento. Nel 
Libro Bianco il deterrent bri­
tannico è valutato anzitutto 
in quanto < contributo » glo­
rioso alla difesa del mondo 
libero. Ora. non è vero nep­
pure questo. Però 6 già qual­
cosa che non si pretenda più 
una indipendenza completa. 
A questo riguardo, mentre il 
Libro Bianco espone piani 
per la costruzione di una se­
rie di sommergibili nucleari. 
ad esempio, non si pretende 
che saranno sommergibili 
forniti di missili, cioè som­
mergibili seri come quelli 
russi e americani. 

Però, se l'Inghilterra di­
pende in realtà da molto 
tempo dal detcrrent ameri­
cano e se si limita ufficial­
mente alla pretesa di e aiu­
tare > gli americani, questo 
non significa un allineamen­
to completo con la politica 
estera attuale degli Stati Uni­
ti. Si sa che questa politica 
richiede l 'aumento delle for. 

ze convenzionali da parte di 
lutti i suoi alleali nella NATO 
e, dunque, logicamente, un 
rafforzamento notevole delle 
forze inglesi in Germania. 
Nel Libro Bianco, invece, si 
dice molto chiaramente che 
lo stesso e mantenimento » di 
quelle forze « deve dipende­
re in larga misura dallo sta­
to della bilancia del paga­
menti ». Cioè, quelle forze 
costano troppo. La fedeltà 
atlantica viene meno di fron­
te alle esigenze penose della 
situazione economica attuale 
dell 'Inghilterra. 

Inoltre .sembra che il ga­
binetto inglese non creda 
molto nella possibilità di 
« limitare» la guerra oggi, e 
che quindi « non sia realmen­
te d accordo » c o n certi 
aspetti della politica militare 
propugnata da Norstad e 
Kennedy. 

Se si esamina in questo 
moilo lo sviluppo reale degli 
atteggiamenti inglesi esposti 
nel nuovo Libro Bianco, die­
tro pretese imperiali sempre 
più pallide, si vede subito 
che quell' orientamento di 
fondo che nel passato ha por­
tato Macmillan a Mosca e ha 
condotto l'Inghilterra diver­
se volte ad assumere posi­
zioni più « flessibili » sui te­
mi principali della guerra 
fredda, non solo rimane inai. 
terato, ma è rafforzato. Cioè, 
Macmillan si rende conto che. 
poiché l'Inghilterra non può 
concorrere militarmente con 
gli altri Stati e poiché le 
alternative sono o la guerra 
nucleare o la distensione e 
un accordo sul disarmo, sa­
rebbe veramente meglio per 
l'Inghilterra la seconda di 
queste alternative. 

Ma qui si tratta solo del-
Pc orientamento » riafferma­
to nel Libro Bianco. In quan­
to alle possibilità che ha Mac­
millan di intraprendere passj 
concreti su questa strada nel. 
la congiuntura attuale, biso­
gna ammettere che ne ha po­
che, perché < costano trop­
po ». Il governo inglese non 
può permettersi iniziative. 
data la crisi attuale dell'eco­
nomia inglese, data la preca. 
rietà della sua posizione ri­
spetto al militarismo tede­
sco e americano. 

In ogni modo, per quanto 
contraddittoria e debole, la 
posizione politico-militare del 
governo inglese esposta nel 
Libro Bianco ci sembra fran­
camente preferibile alle pri­
me reazioni dei dirigenti la­
buristi, i quali vedono l'av­

venire del « più grande pae­
se del mondo » esclusivamen­
te in termini di fedeltà atlan­
tica. 

TOM NAIRN 

A colloquio con i familiari del minatore ucciso 

Almeno dieci gli italiani masi 
in un mese dall'OAS a Lilla 

Nonostante la gravità della situazione la stampa francese tende a sdrammatizzare Fondata di terrori­
smo . Dal canto suo il governo italiano tace - Come gli scherani dell'OAS uccisero il minatore di Gela 

Bob Kennedy 
a colloquio 

col cancelliere 
Adenauer 

BONN, 24 — Il ministro 
americano della Giustizia, 
Robert Kennedy, ha avuto 
oggi un colloquio di due ore 
col cancelliere Adenauer. 
Successivamente, egli ha te­
nuto una conferenza stam­
pa 

« I sovietici — ha detto 
l'ospite americano — si sono 
sempre opposti alla ramifi­
cazione. IV difficile dire co­
me essa potrà essere realiz­
zata. Gli Stati Uniti non 
hanno una formula magica 
per essa fintanto che i so­
vietici vi si oppongono ». 

Il fratello del Presidente 
degli Stati Uniti ha invitato 
gli ospiti tedeschi a sperare 
nei « mutamenti » che si so­
no prodotti nell'Unione So­
vietica e in quelli che pos­
sono prodursi nei prossimi 
anni. . 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 24. — Decine di 
valige, indumenti, oggetti 
vari e masserizie apparte­
nenti a cittadini italiani 
€ dalla pelle bruna » massa­
crati dall'OAS sono lnimo-
gazzinati in una stanza del 
nostro consolato a Lilla, la 
eittà francese dalla quale so­
no fuggiti. l'altro oiorno. i 
familiari di Liborio Gravina. 
il piovane minatore siciliano 
padre di due figli, ucciso a 
rci'olnerate da sicari della 
famigerata organizzazione di 
Salari. 

La drammatica notizia, che 
apre un sinistro spiraglio sul 
clima di terrore istaurato da­
gli « ultras ». ci è stata ri­
ferita da Rosaria Gravina. 
suocera della riffima. e con­
fermata dagli alin protaoo-
nisti della vicenda. 

< Il giornale die lui ripor­
tato la notizia dell'assassinio 
di mio penero — ci ha detto 
la donna — parla del quarto 
caso di un italiano ucciso 
"per errore", ma in realtà 
nel solo mese di gennaio i 
nostri connazionali uccisi a 
Lilla sono stati almeno una 
decina. Quando ci siamo re­
ca/i al Consolato per le no-

sfre pratiche, un funzionario 
ci ha mostrato numerosi og­
getti che si presume appar­
tengano alle Pittime dei fa­
scisti francesi ». 

Sottostante la gravità della 
siftiarione, la stampa fran­
cese tende però a smiri ti irò 
la portata degli avvenimen­
ti. o addirittura a tacerli. 
Non sappiamo, d'altra parte. 
cosa stia facendo o cosa confi 
di fare il governo italiano di 
fronte a queste terribili no­
tizie. Se il Consolato italiano 
di Lilla è informato della 
soppressione di altri nostri 
connazionali ci sembra do­
veroso suggerire die venga 
ancìie iniziata un'azione uf­
ficiale, se si ruoli» erifare 
ogni ombra di complicità, 
palese o nascosta. nella cri­
minale avventura dell'ultimo 
colonialismo francese. 

La tragica odissea pafif'i 
da Ila famiglia Gravina è 
(piindi soltanto uri episodio 
dell'infume odio razzista sca­
tenato dall'OAS 

Venerdì scorso, mentre la 
plorane moglie Anna Stimo-
io si trovava ricoverata in 
una clinica di tìationne per 
una forma di depressione 
nervosa, il piovane minatore. 

Successo di Juliette Greco 

PARIGI — Un lusinghiero successo ha ottenuto la • prima • dello sprltacolo eli Jullrtte Greco 
al teatro ABC di Parigi. Nella foto: la Greco con una rosa In mano. Insieme ad Anthony Frr-
kins subito dopo lo spettacolo (Tclefoto A.l'.-- l'Unità »> 

italiano, dopo aver affidato 
la figlioletta Maria Claudia 
di 4 anni e Sonia Sii ria di 
2 anni, si recò al cinema.-
Non poteva certo prevedere 
la tragedia che gli sarebbe 
accaduta di lì a poche ore. 
nonostante lo stato dì allar­
me In cui già vivevano i suoi 
familiari sin da quando Giu­
seppe Gravino (fratello del­
la suocera) scampò fortuno­
samente • a un eccidio nel 
qtlale • trovarono la morte 
altri due italiani. 

Alle 22,45 Liborio Grarlna 
era già sulla via di casa, che 
si trova al numero 76 di 
me Saint André, nella parte 
nord della eittà. Mentre per­
correva una strada piuttosto 
buiq gli si avvicinò una mac­
china che procederà a l'elo­
fita ridottissima La vettu­
ra — come racconta una fo-
sfimone che a r e r à infililo il 
pericolo, ma che si (inani" 
bene dal mettere >n allarme 
l ' i taliano — voltò in una 
strada laterale n senso vie­
tato, compì un giro dell'Iso­
lato e quindi si arrestò alle 
spalle dello sventurato mi­
natore ancora ignaro. Due 
individui scesero e scarica­
rono a bruciapelo i loro re­
volver contro l'emigrato. Li­
borio Gravina cadde privo di 
vita senza rendersi conto di 
cosa era accaduto. 
• Rimase, secondo il raccon­
to dei familiari, circa fre 
(piarti d'ora sulla strada sen­
za che nessuno gli si n r r i -
cinasse per porgergli aiuto 
Il terrore, ci dice questo epi­
sodio, può anche dar liinir) 
a momenti di vigliaccheria. 

Soltanto un' ora dopo la 
tragica notizia giunse in casa 
Gravina, e nel giro di pochi 
minuti si propano tra le cen­
tinaia di cinturati italiani 
residenti nella città Rosnr'<a 
e Francesco Stimolo, suoceri 
dell 'arriso, accorsero al n in i . 
parfimeufo della Su rete do­
rè ebbero i particolari del­
l'accaduto. Il corpo ilei loro 
congiunto era già stato tra­
sportato all'obitorio. Venne­
ro subito iuferessnfr urielic 
le rappresentanze italiane. 
ma la famiglia degli srentu-
rafi siciliani trovò niufo e 
solidarietà soltanto tra i 
compagni di lavoro, i com­
paesani e connazionali. Di 
fronte all'atteggiamento di 
equivoca calma degli am­
bienti ufficiali, la reazione 
tra gli emigrati fu pronta. 
umanamente appassionata. 

fVr alcuni giorni la stam­
pa locale ignorò l'accaduto. 
Ci volle proprio che uri folto 

gruppo di minatori, con In 
testa i familiari dell'ucciso, 
si -recasse alla redazione di 
un giornale locale per indur­
re la direzione a pubblicare 
sotto forma di necrologio, la 
notizia dell'accada fo e la fo­
to della vìttima. E* venuta, 
nel giorni successivi, la tre­
menda paura. Chiunque ab­
bia capelli «cri e carnagione 
bruna pud cadere sotto t col­
pi 'dell'OAS. Bisognava de­
cidere di rientrare immedia­
tamente. per scongiurare al­
tre sanguinose minacce, altri 
pericoli. Sono così /uggiti a 
Milano Rosaria Gravina, il 
fratello Rosario, la moglie 
di questi Concetta Stimolo di 
36 anni, i cinque figli Salva-
tore di 16 anni. Liborio di 14, 
Francesco di 12, Nunzia di 10 
e Tommaso di 8: il fratello 
Giuseppe Gravina col figlio 
Salvatore di 16 anni e la mo­
glie; e infine le nipoti ne Ma­
nu Claudia e Sonia Silvia. A 
Lilla è rimasto Francesco 
Stimolo che. avendo ì capelli 
biondi e la carnagione chia­
ra, non ha molto da temere 
dai razzisti dell'OAS 

All'ospedale di Bagonne, 
Anna Stimolo non ha ancora 
saputo della tragica fine toc­
cata al marito. Il numeroso 
gruppo si è prot'visoriamente 
sistemato nella modesta abi­
tazione di un congiunto. An­

gelo Gravina, tu via Monfal-
corie 25, a Bollate (soltanto 
le due piccole orfane sono 
state ospitate dal brefotrofio 
provinciale). La situazione è 
veramente trapica. Quando 
partirono per la Francia i 
Gravina vendettero tutto 
quanto avevano nella natia 
Gela per pagarsi il viaggio: 
a Mila, dove si erano fati­
cosamente eostruita una ca­
setta, sono stati costretti ora 
ad abbandonare ogni cosa. 
Ieri mattina è cominciato per 
essi un nuot'o cnlrario. Ro­
sario e Giuseppe Grat'ina 
hanno fatto un primo giro 
per i cantieri edili nella zona 
attorno a Rho, in cerca di la­
voro. Hanno un disperato bi­
sogno di decimarsi e di (iua-
dannare. 

WGF.l.O MATACCHIEKA 

La GCIL chiede 
l'intervento 

del governo 
Sui gravi fatti verificatisi 

:n Francia a danno di lavora­
tori italiani vittimi» dt»l terrò-
r..-uno fascista. la segreteria del­
la Confederazione generale ita­
liana dei lavoro ha emesso il 
seguente comunicato: - La se­
greteria della CGIL, venula n 
conoscenza del gravi episodi di 
violenza perpetrati a danno di 
lavoratori italiani emigrati In 

N ei prossimi giorni 

In Italia le salme 
dei 13 caduti di Kindu 

Francia scambiati per Javori-
ton algerini, e culminati con 
l'uccisone, da parte di terrori­
sti dell'OAS, del lavoratore Li­
borio Gravina, ha inviato una 
lettera al Ministero desti! Af­
fari esteri chiedendo l'imme­
diato intervento del governo 
Italiano presso quello france­
se perche siano prese doc.sive 
misure al fine di tutelare lt 
vita dei connazionali emigrai. 
in Francia 

-La segreteria delli CGIL 
ha inoltre invitato il min.stro 
Segni ad intervenire affinchè 
le nu'orità fr incesi provvedano 
al risarcimento dei danni. i 
favore dello filmiche delle v *-
tane -

Sukamo decreta 
la mobilitazione 

GIACARTA. 24. — Il pre; • 
dente indonesiano Siikirno h « 
.inietto oggi la - nioh.Lta.zion • 
generale-- m tutta l'Indonevì 

Il comunicato pres:denz:»i!'% 

dichiara- - Il presidente, dar > 
aver udito ì [parere del Con» -
glio nazionale della difesa, h i 
indetto la mobilitazione gene­
rale. affinchè i cittadini s:ar.> 
chiamati a sostenere la sicu­
rezza e In difesa dello Stato •• 

Il comunicato afferma, inol­
tre, che tutte le persone di «t i 
tra i 18 ed i 40 anni debbono 
tenersi pronte ad essere chifl-
mate por l'addestramento mi­
litare o por svolgere eompit. 
di difesa ei\ile. 

Il presidente aveva già inv -
tato la nazione ad ersero pron­
ta alla mobilitazione, nel suo 
discorso del IH d.cembro, in cu 
aveva affermato la necessità d. 
•• piantare la bandiera indone­
siana sul territorio dell'Irian 
occidentale-. Le province orien­
tali erano in stato di mobili­
tazione fln dal gennaio scorso. 

Le spoglie, rinvenute nel cimitero di Toko-
lotc, sono state trasportate a Leopoldville 

Nel prossimi giorni le salme 
dei 13 aviatori italiani caduti 
a Kiiidii verranno trasportate 
in Italia, per via aerea, per 
ossero restituito, con tutti gli 
onori, ai familiari. 

tjuesta la notizia contenuta 
in un comunicato del ministe­
ro della Difesa, nel quale inol­
tre 6 detto: - I nostri rappre­
sentanti militari e civili nel 
Congo hanno svolto una at­
tiva opera di ricerca, anche con 
la collaborazione della commis­
sione d'inchiesta dell'ONU. di 
cui fa parte un ufficiale su­
periore doH'ncronnuticn mili­
tare italiani!. A conclusione di 
ripetuto Indagini, svolte attra­
verso successivo indicazioni e 
provo, si è riusciti a rintrac­

ciare t corpi del 13 caduti, se­
polti in due tombe comuni nel 
cimitero di Tokolote. a 4 km 
da Kindu 

Nel giorni scorsi la commis­
siono d'inchiesta dell'ONU. In 
collaborazione con il personale 
militare e civile Italiano dislo­
cato n Leopoldville. si 6 tra­
sferita collegialmente n Kin­
du o ha proceduto alla esu­
mazione delle salmo e ni ne­
cessari accertamenti 

Ieri, le 13 spoglie dei nostri 
eroici aviatori sono stato tra­
sportato in aereo da Kindu al­
l'aeroporto di Leopoldville, do­
ve sono state previste solenni 
onoranze da parte dell'ONU e 
del governo congolese » 

COMUNICATO 
La presentazione dell'ultimo 

film di Hilly Wilder - Uno. due. 
t r e - è apparsa in questi giorni 
tu una nota rubrica televisiva. 

Alcune sequenze del film, d.-
stribuito in Italia dalla Dear 
Film e di imminente program­
mazione. sono ambientate In Un 
Immaginario stabilimento di 
Imbottigliamento Coca-Cola a 
Merlino Ovest. 

Al riguardo, li Coca-Coli 
Export Corporation. Filiale Ita­
liana. Informa che 1 fatti ed l 
dialoghi che si riferiscono a 
questo sequenze sono esclusiva 
creazione ed Invenzione delbi 
Casa produttrice, non avendo 
l'Organizzazione Coca-Cola pa­
trocinato Il film In alcuna gui­
sa. né collaborato alla sua sce­
neggiatura. né avendo In esso 
alcun Interesse di carattere fi­
nanziario o d' qualsiasi altra 
natura. 

Essa Infatti non fu no Infor­
mata nò consultata sulla pro­
gettazione o sulla realizzazione 
del film medesimo. 
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Pnpamtf^rcof) frutta 
fresca, sene, matura. 

Mangiale frutta! 
La fruita nutre, risana, mantiene giovane il cor­

po, perchè lo purifica dalle scorie del ricambio 

e eombatte l'acidosi del sangue, primo sintomo 

della vecchiaia, evita la stitiehezza e riattiva le 

funzioni «lei fegato e dei reni. 

C/è per f ino ehi vede nella f rut ta il farmaco 

principe; per l'avvenire dell'umanità Frutta alla 

portata di tu t t i , come i n i Paradiso Ter res t re . 

Nelle C O N F E T T U R E C I R I O è il 
paradiso della frutta fresca, sana, matura e per 

di più e"è I*inconfondibile "qualità" 1*1 R I O . 
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